CRITICA LETTERARIA ED ERMENEUTICA DEL TESTO 

Laurea Triennale

A.A.2018-19 – docente titolare: prof. Carlo Alberto Augieri
Semestre II
Crediti 6
1) Presentazione e obiettivi del corso

Inserire breve descrizione degli argomenti che saranno trattati nel corso.

Letteratura e forme immaginative del reale ‘dissimile’: il meraviglioso, lo strano, il fantastico, l’utopico
Il corso intende approfondire, dal punto di vista critico, le forme immaginative della Letteratura fantastica, comprendenti il sentimento dello ‘strano’, del ‘meraviglioso’ e dell’utopico, con le quali la Letteratura mondiale ha da sempre costruito un mondo possibile, ipotetico, desiderabile, da rappresentare come mondo-altro a cui tendere, in alternativa al mondo storico, ristretto dalla necessità e dalla casualità negativa degli eventi negativi e tragici.

L’argomento dell’immaginario letterario viene approfondito con la lettura di un critico d’eccezione, T. Todorov, e con il ricorso ad una saggistica criticamente ermeneutica,  sensibile all’estetica della rappresentazione e dell’immagine testuale.
Bibliografia:

a. Parte istituzionale: 
Per un panorama critico complessivo:

 un testo a scelta tra:

C. Segre         Critica e critici, Torino, Einaudi, 2012

C. A. Augieri; F. Petrocchi; P. Proietti (a cura di),  Metodologie di lettura, per una critica europea:Testi – Letterature – Interpretazioni, in “Symbolon”, A. IX, nn. 5-6 (2014-15), Lecce, Milella, 2015

G. Tellini   Metodi e protagonisti della critica letteraria. Con antologia di testi e   

                  prove di lettura, Firenze, Le Monnier   

b. Corso monografico

Tzvetan Todorov    La letteratura fantastica, Milano, Garzanti (qualunque anno di 

                                edizione)
Carlo A. Augieri    Trasparenza nella profondità. Letteratura e forme del 

                                comprendere, Lecce, Milella, 2018
Durante le lezioni saranno letti ed interpretati, nel ‘modo’ critico-teorico del fantastico di Todorov,  racconti  di E. T. A. Hoffmann, E. A. Poe  e D. Buzzati
2) Conoscenze e abilità da acquisire
Indicare brevemente le conoscenze da acquisire.
Il corso si propone di approfondire con gli studenti della laurea Triennale la retorica dell’immaginario nella scrittura letteraria, considerata da un punto di vista semantico ed ermeneutico. In particolare, sarà dato molto rilievo al farsi del meraviglioso e del fantastico   nelle forme del testo, prendendo in esame la sur-realtà raccontata, nel modo in cui diventa figurazione immaginante di un ri-conoscere ‘ulteriore’. 

Tra le competenze trasversali, acquisibili dagli studenti alla fine del corso, ne propongo in particolare due: a) saper individuare le immagini del meraviglioso nel modo in cui sono rese espressive di un ‘vissuto’ emozionale da parte del personaggio; b) saper comprendere i nodi semantici dell’espressione metaforica, in particolare, al fine di cogliere l’ispessimento espressivo della lingua letteraria nella sua ‘profondità’ connotativa. 

3) Prerequisiti
Si richiede una basilare conoscenza della narratologia, della retorica, della linguistica e, in particolare, della storia della critica e della letteratura italiana ed europea, almeno del Novecento
4) Docenti coinvolti nel modulo didattico

Oltre al titolare del corso, prof. Carlo A. Augieri, saranno coinvolti nell’insegnamento docenti esterni delle Università di Firenze e di Venezia, i quali approfondiranno con altri punti di vista critici l’argomento proposto.

5) Metodi didattici e modalità di esecuzione delle lezioni
ndicare le modalità didattiche utilizzate nel corso:

L ’insegnamento si compone di lezioni frontali (30 ore) ed incontri seminariali, finalizzati al coinvolgimento diretto dello studente, con l’intento di un approfondimento dialogico e plurimetodico.

La frequenza delle lezioni e dei seminari è vivamente consigliata.
6) Materiale didattico

Il materiale didattico è costituito dai libri consigliati, pertinenti l’argomento proposto; viene offerto agli studenti altro materiale testuale, a carattere interdisciplinare e comparato.
7) Modalità di valutazione degli studenti

a. Prova orale

L’esame mira a valutare il raggiungimento dei seguenti obiettivi didattici: 
x Conoscenza dei principali problemi del pensiero  critico comparatistico;

X Conoscenza approfondita di uno dei temi scelti: la narratività testuale e la figurazione letteraria;
X Capacità di esporre i risultati della propria ricerca.

Lo studente viene valutato in base ai contenuti esposti, alla correttezza formale e dottrinale, alla capacità di argomentare le proprie tesi. 

La valutazione si baserà sulla capacità espositiva dell’argomentazione, da parte degli studenti; sui modi in cui il contenuto delle lezioni e quello seminariale verrà da loro compreso ed approfondito. 

b. Seminari svolti in classe

Criteri di valutazione delle attività seminariali:

– Coerenza dei contenuti 

– Capacità espositiva e proprietà di linguaggio

– Conoscenza dei testi originali e delle fonti

– Conoscenza della letteratura secondaria

– Rispetto dei tempi stabiliti per la presentazione

– Capacità di lavorare in gruppo 

8) Modalità di prenotazione dell’esame e date degli appelli

Gli studenti possono prenotarsi per l’esame finale esclusivamente utilizzando le modalità previste dal sistema VOL

9) Date degli appelli: 

Le date degli appelli saranno indicate con anticipo nella  bacheca ‘cartacea’ ed on-line.
